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OGGETTO: Assegno unico e universale  per  i  nuclei  fam iliar i  percet tori  di Reddito
di cit tadinanza  ai  sensi dell’art icolo 7 ,  com m a 2 ,  del decreto
legislat ivo n.  2 3 0 / 2 0 2 1 .  I st ruzioni  contabili

SOMMARI O: I l  decreto legislat ivo 29  dicem bre 2021,  n. 230,  ha ist ituito, a  decorrere dal
1°  m arzo 2022,  l’assegno unico e universale per  i  figli a  carico.  L’art icolo 7,
com m a 2, dello stesso decreto legislat ivo prevede la corresponsione d’ufficio
di tale assegno in favore dei nuclei fam iliar i percet tor i di Reddito di
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congiuntam ente e con le m odalità di erogazione del Reddito di cit tadinanza,
una quota supplem entare di beneficio  econom ico r ifer ita all’assegno unico e
universale,  senza che i  percet tor i del Reddito di cit tadinanza debbano
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1 .  Prem essa
 
I l  decreto legislat ivo 29  dicem bre 2021,  n. 230,  (pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale n. 309 del
30  dicem bre 2021) ,  ha ist ituito, a  decorrere dal 1°  m arzo 2022,  l’assegno unico e universale
per  i  figli a  carico,  che cost ituisce un beneficio  econom ico at t r ibuito,  su  base m ensile,  per  il
periodo com preso t ra il  m ese di m arzo di ciascun anno e il  m ese di febbraio dell’anno
successivo,  ai  nuclei fam iliar i,  in  base all’indicatore della situazione econom ica equivalente
( I SEE)  di cui al  decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i 5  dicem bre 2013,  n. 159.
 
Con  la circolare n. 23  del 9  febbraio 2022  l’I st ituto ha illust rato le m odalità di r iconoscim ento,
l’am bito di applicazione e i  cr iter i per  la determ inazione dell’assegno unico e universale per  i
figli a  carico.
 
L’art icolo 7, com m a 2, del decreto legislat ivo n. 230/ 2021 prevede la corresponsione d’ufficio
dell’assegno unico e universale per  i  nuclei fam iliar i percet tor i di Reddito di cit tadinanza (di
seguito,  anche Rdc)  di cui al  decreto- legge 28  gennaio 2019,  n. 4, convert ito,  con
m odificazioni,  dalla legge 28  m arzo 2019,  n. 26.
 
Pertanto,  l’I NPS è tenuto a r iconoscere,  congiuntam ente e con le m odalità di erogazione del
Rdc,  una quota supplem entare di beneficio  econom ico r ifer ita all’assegno unico e universale (di
seguito,  integrazione Rdc/ AU) , senza che i  percet tor i del Rdc debbano presentare apposita
dom anda.
 
La m isura com plessiva dell’integrazione Rdc/ AU è determ inata sot t raendo dall' im porto teorico
spet tante dell’assegno unico e universale -  determ inato sulla base di quanto previsto
dall’art icolo 4  del decreto legislat ivo n. 230/ 2021 e dei valor i r iportat i  nella tabella 1  allegata al
m edesim o decreto -  la quota di Rdc relat iva ai  figli che fanno parte del nucleo fam iliare,
calcolata sulla base della scala di equivalenza di cui all'art icolo 2, com m a 4, del decreto- legge
n. 4/ 2019.
 
Ai sensi  dell’art icolo  7, com m a 3, del decreto legislat ivo n. 230/ 2021,  l’assegno unico e
universale non  viene considerato  ai  fini della determ inazione del reddito fam iliare di cui
all’art icolo 2, com m a 1, let tera b) ,  num ero 4) ,  del decreto- legge n. 4/ 2019, non  com putandosi
t ra i  t rat tam ent i  assistenziali  di cui all'art icolo 2, com m a 6, del m edesim o decreto- legge.
 
Conseguentem ente,  anche l’integrazione Rdc/ AU,  quale m odalità specifica di corresponsione



dell’assegno unico e universale ai  percet tor i del Rdc,  non  r ileva ai  m edesim i fini.
 
 
 
2 .  Verifica  dei requisit i
 
I  requisit i  previst i per  l’erogazione dell’assegno unico e universale sono indicat i all’art icolo 3,
com m a 1, let tere da a)  a  d) ,  del decreto legislat ivo n. 230/ 2021.
Per  la loro verifica, in considerazione della corresponsione d’ufficio dell’assegno unico e
universale a integrazione del Rdc,  si evidenzia quanto segue:
 

i  requisit i  di residenza,  cit tadinanza e soggiorno (art icolo 3, com m a 1, let tere a) ,  c)  e d) ,
r isultano assorbit i da quelli  più rest r it t iv i previst i per  il  Rdc dall’art icolo 2, com m a 1,
let tera a) ,  del decreto- legge n. 4/ 2019, così com e m odificato dalla legge 30  dicem bre
2021,  n. 234;

 

il  requisito del pagam ento delle  im poste  sui reddit i  in  I ta lia  ( art icolo  3 ,  com m a
1 ,  let tera  b) ,  si intende posseduto dal r ichiedente del Rdc in quanto assorbito dalla
verifica prevent iva in m erito  al  possesso della residenza in I talia.

 
I  percet tor i del Rdc,  pertanto,  in quanto resident i  in  I talia, sono sot topost i  al  pagam ento
dell’I RPEF in I talia in base alla previsione dell’art icolo  2  del D.P.R.  22  dicem bre 1986,  n. 917
(TUI R) .
 
I nolt re,  si ram m enta che l’art icolo 1, com m i 1 e 2, del decreto legislat ivo n. 230/ 2021,  prevede
che l’assegno unico e universale sia corr isposto per  i  figli a  carico,  intendendosi  per  tali  quelli
facent i parte del nucleo fam iliare indicato ai  fini I SEE.
 
 
 
3 .  I ndividuazione  dei beneficiar i
 
Ai sensi  dell’art icolo  2  del decreto legislat ivo n. 230/ 2021,  l’assegno unico e universale è
r iconosciuto ai  nuclei fam iliar i:
 

1 .  per  ogni  figlio  m inorenne a carico presente nel nucleo fam iliare indicato ai  fini I SEE e,  per
i  nuovi  nat i,  a  decorrere dal set t im o m ese di gravidanza (art .  2, com m a 1, let t .  a) ;

2 .  per  ciascun figlio  m aggiorenne a carico fino al  com pim ento  del ventunesim o anno di età,
che soddisfi alm eno una delle seguent i  quat t ro condizioni:

-     frequent i un corso di form azione scolast ica o professionale, ovvero un corso di laurea (art .
2, com m a 1, let t .  b) ,  n. 1) ;
-     svolga un t irocinio ovvero un’at t iv ità lavorat iva e possieda un reddito com plessivo infer iore
a 8.000 euro annui (art .  2, com m a 1, let t .  b) ,  n. 2) ;
-     sia regist rato com e disoccupato e in cerca di un lavoro presso i  servizi  pubblici per  l’im piego
(art .  2, com m a 1, let t .  b) ,  n. 3) ;
-     svolga il  servizio civile universale (art .  2, com m a 1, let t .  b) ,  n. 4) ;
 
    3.   per  ciascun figlio  con disabilità a  carico,  senza lim it i di età (art .  2, com m a 1, let t .  c) .
 
Relat ivam ente alle condizioni elencate dall’art icolo 2, com m a 1, let tera b) ,  si r invia  a  quanto
specificato al  paragrafo 2 della citata circolare n. 23  del 9  febbraio 2022.
 



Ai fini dell’integrazione Rdc/ AU,  l’I st ituto procede d’ufficio all’individuazione dei nuclei fam iliar i
percet tor i di Rdc che abbiano dir it to all’assegno unico e universale e al  pagam ento diret to delle
som m e dovute,  senza necessità di presentazione della dom anda.
 
L’individuazione dei figli m inori,  dei figli m aggiorenni con età infer iore a ventuno anni  del
nucleo fam iliare beneficiar io di Rdc e dei figli con disabilità,  per  i  quali  corr ispondere d’ufficio
l’assegno unico e universale ai  sensi  dell’art icolo  7, com m a 2, del decreto legislat ivo n.
230/ 2021,  è effet tuata in base a quanto contenuto nella Dichiarazione Sost itut iva Unica (DSU) ,
in corso di validità, ut ile ai  fini della liquidazione del Rdc,  considerando gli indicator i  I SEE
ordinario,  corrente e m inorenni.
L’I st ituto effet tuerà i  cont rolli  relat ivi alla com posizione del nucleo fam iliare at t raverso
l' incrocio  delle inform azioni dichiarate ai  fini I SEE con quelle disponibili  presso gli uffici
anagrafici dei Com uni e con ogni  alt ra inform azione ut ile per  individuare om issioni  nelle
dichiarazioni  o  dichiarazioni  m endaci.
 
Nel  caso di genitor i  separat i, divorziat i o  di genitor i  naturali non  convivent i,  il  genitore
esercente la responsabilità genitor iale in affido condiviso di uno o più figli appartenent i al
nucleo fam iliare dell’alt ro  genitore percet tore di Rdc,  al  fine del pagam ento in part i uguali
dell’assegno unico e universale,  dovrà presentare autonom a dom anda che sarà liquidata, ove
in possesso dei requisit i  di legge,  in m isura pari al  50%  dell’im porto totale dell’assegno ( il
restante 50%  sarà corr isposto al  genitore nel nucleo beneficiar io di Rdc,  convivente con i  figli,
con accredito su  carta Rdc) .
 
Ai nuclei fam iliar i le  cui inform azioni indispensabili  al  r iconoscim ento dell’integrazione Rdc/ AU
sono già in possesso dell’I st ituto,  in quanto contenute nella dom anda presentata per  l’accesso
al  Rdc o desum ibili dalle banche dat i  a  disposizione,  l’accredito dell’im porto avverrà senza che
sia necessario acquisire ulter ior i dichiarazioni  r iguardant i il  nucleo m edesim o.
 
Dovranno invece essere com unicate all’I NPS,  t ram ite l’apposito m odello “Rdc-Com / AU” ,  la cui
disponibilità sul sito ist ituzionale dell’I NPS sarà com unicata con un successivo m essaggio,  le
inform azioni r iguardant i il  nucleo fam iliare percet tore di Rdc che non  r isult ino in possesso
dell’I st ituto.
 
I n part icolare,  con il  predet to m odello,  il  r ichiedente o un alt ro com ponente del nucleo
percet tore del Rdc dovrà autocert ificare,  ai  sensi  dell’art icolo  46  del D.P.R.  28  dicem bre 2000,
n. 445,  la sussistenza di una o più delle seguent i  condizioni previste dalla legge,  ai  fini del
r iconoscim ento del dir it to all’assegno unico e universale:
 

1 .  presenza nel nucleo di figlio  m aggiorenne a carico,  fino al  com pim ento  dei 21  anni  di età,
che frequent i un corso di form azione scolast ica o professionale ovvero un corso di laurea
(art .  2, com m a 1, let t .  b) ,  n. 1, del D.lgs n. 230/ 2021) ;

2 .  presenza nel nucleo di figlio  m aggiorenne a carico,  fino al  com pim ento  dei 21  anni  di età,
che svolga un t irocinio ovvero un'at t iv ità lavorat iva e possieda un reddito com plessivo
infer iore a 8.000 euro annui (art .  2, com m a 1, let t .  b) ,  n. 2, del D.lgs n. 230/ 2021) ;

3 .  presenza nel nucleo di figlio  m aggiorenne a carico,  fino al  com pim ento  dei 21  anni  di età,
che sia regist rato com e disoccupato e in cerca di un lavoro presso i  servizi  pubblici per
l' im piego (art .  2, com m a 1, let t .  b) ,  n. 3, del D.lgs n. 230/ 2021) ;

4 .  presenza nel nucleo di figlio  m aggiorenne a carico,  fino al  com pim ento  dei 21  anni  di età,
che svolga il  servizio civile universale (art .  2, com m a 1, let t .  b) ,  n. 4, del D.lgs n.
230/ 2021) ;

5 .  presenza nel nucleo di figlio  m inorenne a carico non  valor izzato corret tam ente nella DSU
ut ile ai  fini del r iconoscim ento del Rdc (m inorenni indicat i con la let tera “P”  e non  con la
let tera “F”  nel quadro A della DSU) ;

6.  presenza nel nucleo fam iliare di m adre di età infer iore a 21  anni  non  valor izzata nella
DSU ut ile ai  fini del r iconoscim ento del Rdc in qualità di dichiarante o coniuge del
dichiarante;



7.  indicazione degli esercent i  la  responsabilità genitor iale r ifer ita a  ciascun figlio  in seno al
nucleo fam iliare,  ai  fini del pagam ento dell’assegno unico e universale in part i uguali t ra i
genitor i  (art icolo 6, com m a 4, e art icolo 7, com m a 2, del D.lgs n. 230/ 2021) . Dovranno
presentare il  predet to m odello “Rdc-Com / AU” ,  ad esem pio,  i  nuclei fam iliar i ove non
siano present i ent ram bi i  genitor i  di uno o più figli a  carico,  a  seguito di separazione,
divorzio o  in caso di genitor i  naturali non  convivent i;

8 .  esistenza di un valido provvedim ento di affidam ento di uno o più figli m inori present i nel
nucleo in capo al  dichiarante diverso dal genitore (ad  esem pio,  nonno,  zio,  fratello,  ecc.) .

 
Non dovranno presentare il  predet to m odello “Rdc-Com / AU”  i  nuclei fam iliar i percet tor i di Rdc
nei quali  siano contestualm ente present i,  all’interno dello stesso nucleo,  i  due genitor i,  di cui
uno sia il  dichiarante della DSU,  ai  fini I SEE, con uno o più figli a  carico che siano:
 
a)    m inorenni;
b)    o  m aggiorenni con disabilità.
 
L’art icolo 2, com m a 1, let tera a) ,  del decreto legislat ivo n. 230/ 2021 r iconosce il  dir it to
all’Assegno unico e universale per  i  nuovi  nat i a  decorrere dal set t im o m ese di gravidanza.
Pertanto,  in caso di presentazione di nuova DSU che com unichi  l’intervenuta variazione del
nucleo per  effet to della nascita del figlio,  saranno corr ispost i i  ratei  di integrazione Rdc/ AU
rifer it i  al  nuovo nato, com prensivi degli arret rat i  spet tant i  dal set t im o m ese di gravidanza.
 
 
 
4 .  Dir it to  a lle  m aggiorazioni
 
Le m aggiorazioni previste dagli art icoli 4  e 5  del decreto legislat ivo n. 230/ 2021 si applicano
anche all’integrazione RdC/ AU alle condizioni iv i  indicate.
 
Le m aggiorazioni previste dall’art icolo 4  saranno erogate sulla base delle inform azioni present i
nella DSU ut ile ai  fini del r iconoscim ento del Rdc,  ad eccezione di quella  prevista dall’art icolo 4,
com m a 8, spet tante qualora ent ram bi i  genitor i  siano t itolar i di reddito da lavoro alla data di
decorrenza del dir it to al  beneficio,  per  la quale sarà necessario presentare apposita
autocert ificazione t ram ite il  m odello “Rdc-Com / AU” .
 
La m aggiorazione prevista dall’art icolo 5  per  i  nuclei fam iliar i che abbiano un valore dell’I SEE
ut ile all’accesso all’assegno unico e universale non  superiore a 25.000  euro,  a  condizione che
un com ponente del nucleo abbia percepito,  nel corso del 2021,  l’assegno per  il  nucleo fam iliare
di cui all'art icolo 2  del decreto- legge 13  m arzo 1988,  n. 69,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla
legge 13  m aggio 1988,  n. 153,  in presenza di figli m inori,  sarà parim ent i corr isposta previa
autocert ificazione contenuta nel m odello “Rdc-Com / AU” .
 
Pertanto,  in tali  casi,  nel m odello “Rdc–Com / AU” ,  ai  fini del r iconoscim ento delle relat ive
m aggiorazioni,  dovranno essere dichiarate le seguent i  condizioni:
 

presenza di ent ram bi i  genitor i  t itolar i di reddito da lavoro (art .  4, com m a 8, del D.lgs n.
230/ 2021) ;
dir it to del nucleo alla percezione della m aggiorazione com pensat iva per  i  nuclei fam iliar i
con I SEE non  superiore a 25.000  euro,  in cui un com ponente del nucleo m edesim o abbia
percepito,  nel corso del 2021,  l'assegno per  il  nucleo fam iliare,  in presenza di figli m inori
(art .  5  del D.lgs n. 230/ 2021) .

 
Per  gli opportuni  approfondim ent i sul dir it to alle m enzionate m aggiorazioni,  si fa r invio  a
quanto specificato nei paragrafi 4.1  e 5 della circolare n. 23  del 9  febbraio 2022.



 
 
 
5 .  Modalità  di erogazione  e decorrenza  della  prestazione
 
L’integrazione Rdc/ AU è corr isposta m ensilm ente per  un im porto calcolato in base al  num ero di
figli a  carico present i nel nucleo,  secondo le m odalità di seguito illust rate.
 
I n considerazione di quanto previsto dall’art icolo 6, com m a 1, del decreto legislat ivo n.
230/ 2021,  il  dir it to alla fruizione dell’assegno unico e universale,  com e integrazione Rdc/ AU,
decorre a part ire dal m ese di m arzo 2022,  con erogazione del pagam ento dal m ese di aprile
2022.  Tale decorrenza dei pagam ent i,  con le relat ive m aggiorazioni,  sarà assicurata ai  nuclei
fam iliar i le  cui inform azioni sono già in possesso dell’I st ituto  in quanto contenute nella
dom anda presentata per  l’accesso al  Rdc o desum ibili dalle banche dat i  a  disposizione.  
Per  i  restant i nuclei fam iliar i,  il  pagam ento dell’integrazione Rdc/ AU avverrà in seguito alla
t rasm issione delle inform azioni necessarie t ram ite il  predet to m odello “Rdc-Com / AU” .
 
Al r iguardo,  si specifica che gli im port i a  t itolo di integrazione Rdc/ AU saranno corr ispost i il
m ese successivo a quello  di liquidazione della rata del Rdc,  in m odo da consent ire all’I st ituto
di:
 

ver ificare la sussistenza del dir it to alla prestazione del Rdc per  ogni  m ese di decorrenza
dell’integrazione Rdc/ AU;
effet tuare la determ inazione dell’im porto spet tante ai  nuclei fam iliar i,  sot t raendo
dall’im porto teorico spet tante a t itolo di assegno unico e universale la quota m ensile  di
Rdc relat iva ai  figli che fanno parte del nucleo fam iliare,  calcolata sulla base della scala di
equivalenza di cui all’art icolo 2, com m a 4, del decreto- legge n. 4/ 2019.

 
L’integrazione Rdc/ AU di com petenza m arzo 2022  sarà quindi determ inata con r ifer im ento alla
quota Rdc relat iva ai  figli a  carico,  spet tante sulla base dell’im porto della m ensilità  del Rdc di
m arzo 2022,  m a sarà liquidata nel m ese di aprile.
 
I nolt re,  si precisa che,  lim itatam ente ai  soli  accredit i  r iguardant i l’integrazione Rdc/ AU,  pot rà
essere superato  il  lim ite di prelievo m ensile  previsto dall’art icolo 5, com m a 6, del decreto-
legge n. 4/ 2019, pari a  100 euro m ensili  per  un singolo  individuo,  m olt iplicato per  la scala di
equivalenza di cui all’art icolo 2, com m a 4, del m edesim o decreto- legge,  posto,  in ogni  caso,  il
r ispet to dei lim it i previst i dalla norm at iva in m ateria di ant ir iciclaggio.  Pertanto,  il  prelievo di
tali  som m e non  pot rà com unque superare il  lim ite giornaliero di 600 euro,  previsto per  tut te le
Carte “PostePay” .
 
Gli esit i delle integrazioni Rdc/ AU saranno consultabili  sul sito www.inps.it ,  nell’am bito della
procedura “Reddito  di Cit tadinanza/ Pensione di Cit tadinanza”  nella sezione “Lista dom ande ed
esit i” ,  all’interno del det taglio degli esit i delle singole dom ande interessate.
 
 
6 .  I m porto
 
L’integrazione Rdc/ AU è corr isposta con la stessa m odalità di erogazione del Rdc,  fino a
concorrenza dell’im porto teorico spet tante dell’assegno unico e universale,  determ inato sulla
base di quanto previsto dall’art icolo 4  del decreto legislat ivo n. 230/ 2021 e dei valor i r iportat i
nella tabella 1  allegata al  m edesim o decreto.
 
Com e previsto dall’art icolo 7, com m a 2, dello stesso decreto legislat ivo, l’integrazione è
determ inata sot t raendo dall' im porto teorico spet tante dell’assegno unico e universale la quota
di Reddito di cit tadinanza relat iva ai  figli che fanno parte del nucleo fam iliare,  per  i  quali  spet ta



l’assegno unico e universale,  calcolata sulla base della scala di equivalenza di cui all'art icolo 2,
com m a 4, del decreto- legge n. 4/ 2019.
 
Pertanto,  l’im porto dell’integrazione Rdc/ AU è calcolato con la seguente form ula:
 
I ntegrazione  Rdc/ AU  =  ( I ntegrazione Rdc/ AU  per  figli  m aggiorenni  a  carico)  +
( I ntegrazione Rdc/ AU  per  figli  m inorenni a  carico)
Ciascuna delle due integrazioni ent ra nel com puto solo se r isulta un valore posit ivo. Eventuali
valor i negat ivi verranno equiparat i al  valore 0 (zero) .
 
I n part icolare,  l’integrazione Rdc/ AU m inorenni a  carico è data dalla seguente form ula:
 
I ntegrazione  Rdc/ AU  per  figli  m inorenni a  carico =  m ax ( 0 ; I m porto teorico AU figli
m inorenni –  Quota  Rdc figli  m inorenni a  carico)
 
Dove:
 
-     “ I m porto teorico AU figli m inorenni”  è uguale all’im porto in euro indicato nella tabella 1
allegata al  decreto legislat ivo n. 230/ 2021,  sulla base della fascia di valore I SEE e del num ero
di figli m inorenni a  carico present i nel nucleo Rdc,  ai  sensi  di quanto previsto dall’art icolo 4,
com m a 1, del m edesim o decreto legislat ivo, integrato da quanto effet t ivam ente spet tante a
t itolo di m aggiorazione ai  sensi  degli art icoli 4  e 5  del decreto legislat ivo n. 230/ 2021;   
-     “Quota Rdc figli m inorenni a  carico”  è uguale alla quota di Rdc relat iva ai  figli m inorenni a
carico,  avent i  dir it to all’assegno unico e universale,  che fanno parte del nucleo fam iliare;
-     la  quota di Rdc relat iva ai  figli m inorenni a  carico che fanno parte del nucleo fam iliare verrà
calcolata in base alla seguente form ula:
 
 

Quota  Rdc figli  m inorenni =  I m portoRdc* [ ( scala  di equivalenza  figli  m inorenni a
carico) / ( scala  di equivalenza  totale) ]
 
 
 
Dove:
 
-     “ I m porto Rdc”  corr isponde al  totale di beneficio  econom ico m ensile  concesso al  nucleo Rdc;
-     “Scala di equivalenza figli m inorenni a  carico”  corr isponde alla quota di scala di equivalenza
Rdc determ inata dalla presenza dei figli m inorenni a  carico present i nel nucleo (0,2  per  ogni
m inorenne) ;
-     “Scala di equivalenza totale”  corr isponde al  valore totale della scala di equivalenza Rdc con
la quale è stato calcolato l’im porto della m ensilità  di decorrenza dell’integrazione.
 
Analogam ente,  per  la determ inazione dell’integrazione Rdc/ AU m aggiorenni a  carico,  sarà
applicata la seguente form ula di calcolo:
 
I ntegrazione  Rdc/ AU  per  figli  m aggiorenni  a  carico =  m ax ( 0 ; I m porto teorico AU
figli  m aggiorenni  –  Quota  Rdc figli  m aggiorenni  a  carico)
 
Quota  Rdc figli  m aggiorenni  =  I m portoRdc* [ ( scala  di equivalenza  figli  m aggiorenni
a  carico) / ( scala  di equivalenza  totale) ]
 
Qualora la scala di equivalenza totale ot tenuta som m ando i  param etr i relat ivi a  tut t i  i
com ponent i del nucleo (m aggiorenni e m inorenni)  sia r idot ta per  applicazione del tet to
m assim o (2,1,  increm entato a 2,2 in presenza di disabili gravi non  autosufficient i)  saranno

applicat i cr iter i di m aggior favore
[ 1]

,  al  fine di non  penalizzare i  nuclei fam iliar i in  cui la
presenza di uno o più figli a  carico non  com port i  alcun aum ento dell’im porto del Rdc,
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relat ivam ente a tali  figli non  conteggiat i  nella scala di equivalenza Rdc.
 
Di seguito si r iportano alcuni  esem pi di calcolo  dell’integrazione Rdc/ AU.
 
Esem pio 1:
Nucleo Rdc com posto da dichiarante,  coniuge e due figli m inori (scala di equivalenza Rdc 1,8) ,
con indicatore I SEE infer iore a 9.360 euro e beneficio  m ensile  di 500 euro.
I m porto teorico AU in relazione alla fascia di valore I SEE, al  num ero e all’età dei figli a  carico=
175* 2=  350 euro
Quota Rdc figli m inorenni a  carico =  im porto Rdc* (scala di equivalenza figli m inorenni a  carico
/  scala di equivalenza totale)  =  500* (0,4/ 1,8)  =  500* 0,22=  111,11
I ntegrazione Rdc/ AU =  I m porto teorico AU figli m inorenni–  Quota Rdc figli m inorenni a  carico
=  350-111,11=  238,89  euro.
 
 
Esem pio 2:
Nucleo Rdc com posto da dichiarante,  coniuge e t re figli m inori (scala di equivalenza Rdc 2,0) ,
con indicatore I SEE infer iore a 9.360 euro e beneficio  m ensile  di 700 euro.
I m porto teorico AU in relazione alla fascia di valore I SEE e al  num ero di figli a  carico,  a  cui si
aggiungono 85  euro di m aggiorazione per  la presenza di un figlio  olt re al  secondo =  (175* 3)  +
85=  610 euro
Quota Rdc figli m inorenni a  carico =  im porto Rdc* (scala di equivalenza figli m inorenni a  carico
/  scala di equivalenza totale)  =  700* (0,6/ 2)  =  700* 0,3=  210
I ntegrazione Rdc/ AU =  I m porto teorico AU figli m inorenni–  Quota Rdc figli m inorenni a  carico
=  610-210 =  400 euro.
 
 
Esem pio 3:
Nucleo Rdc com posto da dichiarante (genitore solo)  e t re figli a  carico di cui uno m inorenne,
uno m aggiorenne,  con età infer iore ai  21  anni,  e uno con età superiore ai  21  anni  e disabilità
(scala di equivalenza Rdc 2,0) ,  con indicatore I SEE infer iore a 9.360 euro e beneficio  m ensile
di 800 euro.
I m porto teorico AU in relazione alla fascia di valore I SEE e al  num ero di figli a  carico=  430
euro in base agli im port i di:
-       175 euro per  figlio  m inore a carico;
-       85  euro per  figlio  m aggiorenne a carico con età infer iore ai  21  anni;
-       85  euro per  figlio  m aggiorenne a carico con età superiore ai  21  anni  e disabilità a  carico.
 
I m porto teorico AU m inorenni =  175 euro;
I m porto teorico AU m aggiorenni =  170 euro
 
Quota Rdc figli m inorenni a  carico =  im porto Rdc* (scala di equivalenza figli m inorenni a  carico
/  scala di equivalenza totale)  =  800* (0,2/ 2)  =  800* 0,1=  80
Quota Rdc figli m aggiorenni a  carico =  im porto Rdc* (scala di equivalenza figli m aggiorenni a
carico /  scala di equivalenza totale)  =  800* (0,8/ 2)  =  800* 0,4=  320
I ntegrazione Rdc/ AU m inorenni =  I m porto teorico AU m inorenni –  Quota Rdc figli m inorenni a
carico =  175 – 80  =  95
I ntegrazione Rdc/ AU m aggiorenni =  I m porto teorico AU m aggiorenni -  Quota Rdc figli
m aggiorenni a  carico =  170 – 320 =  -  150 (valore negat ivo considerato  0)
I ntegrazione Rdc/ AU ( I ntegrazione Rdc/ AU per  figli m aggiorenni a  carico)  +  ( I ntegrazione
Rdc/ AU per  figli m inorenni a  carico)  =  95  +  0 =  95  euro.
 
 
  
7 .  Decadenza, revoca, r iesam e, term ine e sospensione  del Rdc
 
Tenuto conto che per  i  beneficiar i del Rdc l’assegno unico e universale è corr isposto



congiuntam ente al  Rdc,  la revoca o la decadenza del Rdc com portano l’interruzione del
r iconoscim ento dell’integrazione Rdc/ AU sulla m edesim a Carta Rdc.
 
I n tale ipotesi,  tut tavia,  ove cont inui a  sussistere il  dir it to alla percezione dell’assegno unico e
universale,  gli avent i  t itolo dovranno presentare apposita dom anda,  con decorrenza dalla
m ensilità  successiva alla cessazione del Rdc.
 
Al fine di assicurare la coincidenza degli im port i spet tant i  a  t itolo di assegno unico e universale
con quanto effet t ivam ente erogato e spet tante nell’intero anno di com petenza (ad  esem pio,
nel caso di prestazioni  di Rdc integrate con l’assegno unico e universale revocate o poste in
decadenza sanzionatoria in pr im a istanza e successivam ente r iesam inate) ,  sarà effet tuato un
conguaglio a  consunt ivo,  finalizzato a r iconoscere le m ensilità  di assegno unico e universale
non  fruite né in form a di integrazione con Rdc né autonom am ente a seguito di dom anda o,  al
cont rar io,  a  recuperare eventuali indebit i  per  le stesse m ensilità.
 
I l  conguaglio verrà effet tuato,  in via  autom at izzata,  al  term ine di ogni  anno di com petenza
dell’assegno unico e universale ( febbraio) ,  sulla base di quanto effet t ivam ente erogato al
nucleo fam iliare,  secondo il  pr incipio di cassa.
 
Qualora la prestazione di Rdc sogget ta a  integrazione Rdc/ AU raggiunga lo stato “ term inata” ,  il
genitore o alt ro esercente la pat r ia potestà che m antenga il  dir it to all’assegno unico e
universale dovrà presentare la relat iva dom anda,  ent ro la fine dello stesso m ese di cessazione
del Rdc,  anche in caso di successiva dom anda di r innovo del Rdc.
 
I n ogni  caso,  anche per  tale fat t ispecie,  sarà realizzato un conguaglio a  consunt ivo in relazione
all’effet t iva erogazione dei pagam ent i a  t itolo di assegno unico e universale,  fino al  m ese di
febbraio di ciascun anno.
 
La sospensione del pagam ento del Rdc (ad  esem pio,  per  DSU non  presentata o in caso di
sospensione dell’ist rut tor ia per  cont rolli  sulla residenza e sui requisit i  anagrafici)  determ inerà
anche la sospensione dell’integrazione Rdc/ AU.
 
I n caso di r iat t ivazione del Rdc,  al  term ine del periodo di sospensione,  sarà parim ent i r iat t ivata
l’integrazione Rdc/ AU e i  ratei  non  corr ispost i verranno liquidat i a  t itolo di arret rat i
congiuntam ente alla prestazione base del Rdc.
 
 
 
 
8 .     Regim e  fiscale  e ist ruzioni  contabili
 
Com e previsto dall’art icolo 8  del decreto legislat ivo n. 230/ 2021,  l’assegno unico e universale
non  concorre a form are la base im ponibile dell’im posta sul reddito delle persone fisiche.
 
Le ist ruzioni contabili  sono state fornite con la circolare n. 23  del 9  febbraio 2022  (cfr .  il
paragrafo 10) .  Nello specifico,  è stato ist ituito il  conto GAT3 0 2 1 6  per  la r ilevazione dell’onere
per  l’assegno unico e universale per  i  figli a  carico,  corr isposto diret tam ente ai  nuclei fam iliar i
percet tor i del Reddito di cit tadinanza in form a di integrazione Rdc/ AU ai  sensi  degli art icoli 1  e
7 del decreto legislat ivo n. 230/ 2021.
 
È stato alt resì ist ituito il  conto GAT3 0 2 2 0  per  la r ilevazione dell’onere per  la m aggiorazione
t ransitor ia per  t re annualità,  dell’assegno unico e universale per  i  figli a  carico,  corr isposto
diret tam ente ai  nuclei fam iliar i con I SEE non  superiore a 25.000  euro ai  percet tor i del reddito
di cit tadinanza in form a di integrazione Rdc/ AU,  ai  sensi  dell’art icolo  5  del decreto legislat ivo n.
230/ 2021.
 
Sono stat i inolt re ist ituit i  il  conto GAT2 4 2 1 6  per  il  recupero e/ o rent roito dell’assegno unico e



universale per  i  figli a  carico,  fruito com e integrazione Rdc/ AU dai nuclei fam iliar i percet tor i del
Reddito di cit tadinanza,  e il  conto GAT2 4 2 2 0  per  il  recupero e/ o rent roito della m aggiorazione
t ransitor ia per  t re annualità dell’assegno unico e universale per  i  figli a  carico fruito com e
integrazione Rdc/ AU dai nuclei fam iliar i percet tor i del Reddito di cit tadinanza.
 
 
 I l  Diret tore Generale  
 Vincenzo Caridi  
 
 
 

[ 1]  Per  il  calcolo  della scala di equivalenza figli m aggiorenni a  carico,  in caso di abbat t im ento
al  m assim ale della scala di equivalenza Rdc,  si applica la seguente form ula:
m in ( 0 ,4  *  num ero figli  m aggiorenni  a  carico; m ax ( 0 ; scala  di equivalenza  totale  –
scala  di equivalenza  alt r i  com ponent i  non a  carico) ) .  
Per  il  calcolo  della scala di equivalenza figli m inorenni a  carico,  in caso di abbat t im ento al
m assim ale della scala di equivalenza Rdc,  si applica la seguente form ula:
m ax ( 0 ; scala  di equivalenza  totale  –  scala  di equivalenza  alt r i  com ponent i  non a
carico –  scala  di equivalenza  figli  m aggiorenni  a  carico) .   
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